
COMUNE DI LATINA

ALLEGATO  A

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DEL SISTEMA WELFARE

AVVISO PUBBLICO

PROCEDURA  COMPARATIVA,  AI  SENSI  DELL’ART.  56  DEL  D.  LGS.  N.  117/2017,  PER
L’INDIVIDUAZIONE  DI  UN  SOGGETTO  CON  CUI  STIPULARE  CONVENZIONE  PER
L’ESECUZIONE  DI  UN  SERVIZIO  DI  MEDIAZIONE  INTERCULTURALE,  IN
ATTUAZIONE DELLA DETERMINAZIONE REGIONALE N. G14261 DEL 09/11/2018.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

PREMESSO CHE:
 

la Regione Lazio ha individuato i Distretti Socio Sanitari che sono sede di istituto  penitenziario,
come i soggetti che più adeguatamente rappresentano l'ambito territoriale ottimale di riferimento
per  promuovere tale  azione,  di  concerto con gli  istituti  penitenziari,  all’interno di  un sistema
integrato di interventi  socio-sanitari,  prevedendo la stipula di protocolli  d’intesa tra le singole
Direzioni di Istituto ed i Comuni capofila di distretto, atti a disciplinare gli obiettivi da perseguire
e la modalità di svolgimento delle attività;

con determinazione dirigenziale n.G14261 del  09/11/2018 avente ad oggetto la  definizione di
criteri regionali riguardanti l’attivazione di interventi di inclusione sociale dei detenuti stranieri
con riferimento ad attività di mediazione culturale previste dalla determinazione dirigenziale n.
G18232 del 22/12/2017, la Regione Lazio ha predisposto uno schema di convenzione da proporre
ai  Comuni capofila  dei  Distretti  socio sanitari  che sono sede di istituto/i  penitenziario/i  nella
Regione Lazio;

è stata positivamente valutata l'opportunità, tra il Comune di LATINA capofila del distretto socio-
sanitario LT2 e la Direzione della Casa Circondariale di LATINA di pervenire alla stipula di un
apposito  accordo  che  disciplini  la  strutturazione  del  servizio  di  mediazione  presso  la  Casa
Circondariale medesima, a favore di detenuti stranieri;

il Comune di LATINA capofila del distretto socio-sanitario LT2 con proprio atto ha stabilito di
affidare la realizzazione del servizio di mediazione linguistico culturale in favore dei detenuti al
soggetto gestore mediante avviso pubblico.



VISTO:

il D. Lgs. 286/98  e ss.mm.ii. avente ad oggetto ''Testo Unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero" nonchè il D.P.R. 394/99 e
ss.mm.ii.  avente  ad  oggetto  "Regolamento  recante  norme  di  attuazione  del  testo  unico  delle
disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero,
a norma dell'art. 1, comma 6, del D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286", i quali disciplinano in modo
organico  la  gamma dei  servizi  all'accoglienza  ed  all'assistenza  a  favore  dei  cittadini  stranieri
presenti nel territorio dello Stato;

la L. 8 novembre 2000, n.  328  “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali”;

l’art  35  del  D.P.R.  30  giugno  2000,  n.  230  “Regolamento  recante  norme  sull'ordinamento
penitenziario  e  sulle  misure  privative  e  limitative  della  libertà”,  che  inserisce  l’opera  di
mediazione tra i preminenti ed ineliminabili elementi del trattamento penitenziario dei detenuti
stranieri, specificando come “nell'esecuzione delle misure privative della libertà nei confronti di
cittadini stranieri, si deve tenere conto delle loro difficoltà linguistiche e delle differenze culturali”
e  che  “deve  essere,  inoltre,  favorito  l'intervento  di  operatori  di  mediazione  culturale,  anche
attraverso convenzioni con gli enti locali o con organizzazioni di volontariato”;

la  legge  regionale  8  giugno  2007,  n.  7  “Interventi  a  sostegno  dei  diritti  della  popolazione
detenuta”, in particolare l’art. 1 secondo il quale La Regione, in attuazione dell’articolo 27 della
Costituzione e in riferimento alle Regole Penitenziarie Europee approvate nel gennaio 2006 e alle
altre norme di diritto internazionale: a) detta norme per rendere effettivo il godimento dei diritti
umani dei cittadini in stato di detenzione, nel rispetto della legge 26 luglio 1975 n. 354 (Norme
sull’ordinamento penitenziario e sulla esecuzione delle misure privative e limitative della libertà)
e successive modifiche; b) adotta, in collaborazione con l’amministrazione penitenziaria, misure
di carattere sanitario, sociale e istituzionale idonee a garantire i diritti delle persone in esecuzione
penale  prevedendo,  in  armonia  con la  legge  8  novembre  2000 n.  328 (Legge  quadro  per  la
realizzazione  del  sistema  integrato  di  interventi  e  servizi  sociali)  e  successive  modifiche,
conformemente ai provvedimenti adottati dallo Stato in attuazione dell’articolo 117, comma 2,
lettera m) della Costituzione, un sistema integrato di interventi in cui enti territoriali, istituzioni
dello  Stato,  aziende  sanitarie,  organismi  del  terzo  settore  e  del  volontariato  concorrono  al
perseguimento degli obiettivi comuni;

RENDE NOTO

Che  è  indetta  una  procedura  comparativa,  ai  sensi  dell’art.  56  del  D.  Lgs.  117/2017,  per
l’individuazione  di  un  Organismo  del  Terzo  Settore  cui  affidare  la  gestione  del  progetto  di
“Mediazione interculturale, rivolto ai  detenuti stranieri della Casa Circondariale di LATINA, per
perseguire il miglioramento delle condizioni di vita dei detenuti  stranieri, mediante azioni volte a
facilitare la sua permanenza all'interno dell’istituto penitenziario, previa stipula di una convenzione
per l’esercizio, in regime di volontariato, dell’attività come meglio di seguito specificata.



ART. 1 - SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE

Possono partecipare  alla  procedura  le  Associazioni  di  Volontariato  e  Associazioni  di  Promozione
Sociale,  che  potranno  operare  anche  mediante accordi/protocolli di collaborazione con altre
associazioni iscritte nel registro delle associazioni e degli enti che operano a favore degli immigrati,
istituito dal decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 "Testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero",  in  particolare il  comma 2
dell’art. 42., che abbiano maturato esperienze e competenze nell’ambito dei processi di integrazione
interculturale e di mediazione, oltre che di caratteristiche della mediazione linguistico- culturale, con
particolare riferimento all’utenza considerata e/o disagiata e alle lingue necessarie, di cui si dovrà
garantire la copertura; l’organismo gestore dovrà garantire la disponibilità di mediatori interculturali,
professionalmente qualificati, in relazione al fabbisogno.

I  Soggetti  interessati,  in  persona  del  Legale  Rappresentante,  dovranno  dichiarare,  a  pena  di
esclusione dalla presente procedura, il possesso dei seguenti requisiti:

 idoneità  morale  e  professionale  a  stipulare  convenzioni  con  la  Pubblica  Amministrazione,
ovvero, la mancanza di motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs 50/2016;

 iscrizione al Registro Regionale di riferimento da almeno 6 mesi dalla data di pubblicazione
del presente Avviso;

 previsione nello Statuto della finalità di promozione e/o gestione di servizi di assistenza ai
cittadini.

 Di  aver  maturato  esperienze  e  competenze  nell’ambito  dei  processi  di  integrazione
interculturale e di mediazione, oltre che di caratteristiche della mediazione linguistico- culturale, con
particolare riferimento all’utenza considerata e/o disagiata per almeno un anno;

ART. 2 – DESTINATARI

I servizi sono rivolti a favore dei detenuti stranieri della Casa Circondariale di LATINA che vivono
in stato di  esclusione ed emarginazione.
In modo indiretto e per lo sviluppo di percorsi di socializzazione sono destinatari anche le guardie
carcerarie,  le  famiglie  dei  detenuti,  la  direzione  del  carcere,  tutte  le  associazioni  o  persone che
collaboreranno con il progetto.

ART. 3 – OBIETTIVO GENERALE E ATTIVITA’

L’obiettivo prioritario è la gestione di uno Sportello di “Mediazione interculturale” presso la Casa
circondariale di Latina con apertura minima bisettimanale ed orario da concordare.
Gli obiettivi che si intendono raggiungere sono:
 garantire  un  adeguato  supporto  linguistico  e  informativo  nei  confronti  del  detenuto
straniero,  finalizzato  alla  conoscenza  dei  propri  diritti  in  ambito  giuridico,  sanitario  e  sociale,
culturale, religioso;

 facilitare le relazioni del detenuto con gli operatori penitenziari, socio-sanitari e con gli altri
detenuti, nelle fasi di accoglienza, permanenza e dimissioni, supportandolo nelle difficoltà di tipo
linguistico e culturale riscontrate;



 coadiuvare gli operatori penitenziari nella semplificazione delle procedure amministrative,
in  particolar  modo  nella  cura  dei  rapporti  del  detenuto  con  le  ambasciate  o  i  consolati  di
provenienza;

 sostenere gli operatori penitenziari nell’agevolare i rapporti con la famiglia d’origine del
detenuto;

 sostenere iniziative, individuali e non, rivolte ai detenuti stranieri, quali azioni di supporto a
percorsi lavorativi, formativi o in generale volte al reinserimento sociale e allo sviluppo di progetti,
di integrazione e di informazione.

Le attività proposte dovranno garantire:
• il rispetto dei diritti del detenuto secondo la normativa nazionale e internazionale vigente;

• lo svolgimento del complesso di attività di mediazione linguistico-culturale per favorire 
l’integrazione della popolazione detenuta straniera.  

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, la proposta progettuale potrà prevedere, inoltre:
a) azioni di ascolto, orientamento e rilevazione del fabbisogno informativo in merito 
alle conoscenze del sistema carcerario  italiano;
b) elaborazione e gestione di incontri di educazione ambientale, riciclo e 
differenziata;
c) elaborazione e gestione di incontri sulla salute, sull’igiene, sulle malattie infettive e
contagiose in accordo e collaborazione con la ASL di Latina;
d) azioni di sostegno e animazione individuale ;
e) programmazione e gestione di laboratori in accordo con la direzione del carcere 
che facilitino l’integrazione e la conoscenza reciproca tra i detenuti;
f) programmazione e gestione di eventi culturali e animazione sociale.
h)   progetti di integrazione tra le varie etnie presenti nel singolo Istituto Penitenziario.
o)  organizzazione  di  corsi  di  educazione  interculturale  diretti  alla  conoscenza  delle  culture
nazionali, religiose, etniche più rappresentate all’interno del carcere.

ART. 4 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ - GOVERNANCE

Le azioni e le attività sono realizzate privilegiando e promuovendo il lavoro di rete attraverso una
collaborazione costante e sinergica di tutti i soggetti operanti nell’area dell’esecuzione penale. 
Lo “sportello di mediazione interculturale” impronta la realizzazione delle attività assegnate, in
coerenza con gli indirizzi programmatici annualmente definiti dalla Regione Lazio in tema di
interventi rivolti alle persone straniere sottoposte a limitazioni della libertà personale e con le
indicazioni  riportate  nella  determinazione  dirigenziale  n.  G14261  del  09.11.2018  avente  ad
oggetto  la  definizione  di  criteri  regionali  riguardanti  l’attivazione  di  interventi  di  inclusione
sociale dei detenuti stranieri con riferimento ad attività di mediazione culturale previste dalla
determinazione dirigenziale n. G18232 del 22/12/2017.



Le attività previste dal progetto sono svolte in stretta correlazione con la Direzione della Casa
Circondariale di LATINA e in collaborazione con le altre realtà operanti all'interno della struttura
penitenziaria.

Il  soggetto  gestore  si  impegna  a  garantire  la  cura  dei  rapporti  con  l’Amministrazione
penitenziaria  ai  fini  del  rilascio delle  necessarie  autorizzazioni  allo  svolgimento delle  attività
all’interno della Casa Circondariale  di LATINA.

Il soggetto gestore nello svolgimento delle attività  si dovrà coordinare e raccordare strettamente
con le attività progettuali formulate dagli operatori penitenziari.

ART. 5 - INDICATORI DI RISULTATO

Il raggiungimento degli obiettivi verrà valutato secondo i seguenti indicatori:
INDICATORI 
QUALITATIVI

1- Attori del progetto, verrà realizzato un focus group al termine di 
ciascun anno.

2-  Modifica  degli  atteggiamenti  sociali  all'interno  del  contesto
carcerario  di  riferimento,  attraverso  la  somministrazione  di  un
questionario

3- Grado di permanenza delle reti sociali proposte e attivate 
durante il progetto

INDICATORI 
QUANTITATIVI

1-Numero di detenuti seguiti

2- Numero di persone coinvolte nelle attività in relazione all'utenza

3- Efficienza amministrativa e capacità di spesa.

ART. 7 - RISORSE DISPONIBILI

Con il soggetto che verrà selezionato al termine della presente procedura si procederà, nei limiti dei
finanziamenti che verranno concessi, alla stipula di una Convenzione per la durata di 24 mesi di cui
allo schema allegato, con la quale prevedere il rimborso delle spese sostenute per le attività svolte, su
presentazione di apposita rendicontazione.

La Convenzione non comporterà erogazione di contributi ma unicamente rimborso nei termini di cui
all’art.  17 del  D.  Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e del successivo art.  5, fino ad un importo massimo
complessivo di € 12.333,33.



ART. 8 - SPESE AMMESSE ALLA RENDICONTAZIONE E MODALITA’ DI PAGAMENTO

Costituiscono spese ammissibili al finanziamento:
         a) spese di rimborso dei volontari per l’attività di volontariato prestata pari a quanto disposto 
dall’art. 17 del D. Lgs. 117/2017;
         b) acquisti necessari inerenti la gestione del progetto;
         c) eventuali  costi  del  personale, esclusivamente per le  figure  professionali  assunte utili al 
raggiungimento dei risultati.

I rimborsi per i volontari dovranno essere certificati mediante timesheets giornalieri e ricevute di
pagamento.

Le spese del personale assunto dovranno essere rendicontate mediante timesheets mensili,  F24 e
buste paga.

Ogni acquisto deve essere giustificato da apposita fattura con relativa quietanza di pagamento; la
fattura  dovrà  contenere  la  descrizione  “acquisto  per  la  gestione  del  progetto  di  MEDIAZIONE
CULTURALE PRESSO LA CASA CIRCONDARIALE DI LATINA A FAVORE DI DETENUTI
STRANIERI”

Affinché i rimborsi siano validi è indispensabile che siano dettagliati in modo analitico date, luoghi e
motivo degli stessi e che i dati trovino riscontro nelle attività eseguite e/o prestate.
L’erogazione di quanto dovuto sarà ripartito in tre tranche di pagamento:

1. 40% all’avvio del servizio;
2. 40% dell’importo  complessivo a seguito di rendicontazione delle spese sostenute nella 1^

tranche di pagamento;
3. 20%,  a  chiusura  del  progetto,  a  seguito  della  rendicontazione  totale  delle  spese  sostenute

accompagnata dai relativi giustificativi quietanzati.

ART. 9 - PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

I  soggetti  interessati  possono presentare domanda di  partecipazione,  secondo il  modello allegato
Allegato A), sottoscritta dal legale rappresentante che dovrà rendere, altresì, dichiarazione sostitutiva
di certificazione, ai sensi del DPR 445/2000, secondo il modello allegato che attesti:

a- la denominazione per esteso dell’Associazione, sede legale, codice fiscale e/o partita IVA, data di
costituzione, numero di volontari al 31/12/2018;
b- la data di iscrizione al Registro unico nazionale terzo settore o registri (regionali) attualmente
vigenti nella normativa di settore delle ODV e APS;
c- eventuale  iscrizione  nel  registro  delle   associazioni  e  degli  enti  che  operano  a  favore  degli
immigrati  istituito dal   decreto legislativo 25 luglio 1998, n.  286 "Testo unico delle  disposizioni
concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero", in particolare il
comma 2 dell’art. 42;
d- esperienze e competenze nell’ambito dei processi di integrazione interculturale e di mediazione,
in termini di giornate e orari di presenza, oltre che di caratteristiche della mediazione linguistico-



culturale, con particolare riferimento all’utenza considerata e alle lingue necessarie, di cui si dovrà
garantire la copertura;
e- che le attività previste dal progetto saranno svolte con l’apporto prevalente di soci volontari;

f- che l’associazione dispone di statuto e struttura organizzativa compatibili con le attività previste
nel presente avviso;
g- l’accettazione delle condizioni e modalità espresse nell’Avviso e dei contenuti in tutti i documenti
ad esso collegati e la condivisione delle relative finalità;
h- il  possesso dei requisiti  di  moralità professionale (assenza di motivi di esclusione,  per quanto
compatibili, di cui all’art. 80 del D. Lgs 50/2016).

Alla domanda deve essere allegato:
a) un progetto sintetico (max 5 facciate formato A4 carattere Arial 12 con numerazione successiva in
ogni pagina) da predisporre in base ai criteri di valutazione indicati nel presente Avviso nel seguente
punto 7) e sottoscritto in ogni pagina per accettazione del legale rappresentante dell’Associazione;
b) l’elenco  dei  volontari  dell’associazione  e  l’indicazione  dei  volontari  impegnati  nell’attività  in
oggetto;
c) lo statuto dell’Associazione.
Alla dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica del documento di identità in corso di validità
del sottoscrittore.
La   domanda   dovrà  pervenire,  pena  l'esclusione, non oltre  il  10°giorno  dalla  pubblicazione  del
presente  Avviso  sul  sito  istituzionale  del  Comune  di  Latina  sezione  Bandi  e  Avvisi,  presso  la
Segreteria del Servizio Programmazione del Sistema di Welfare del Comune di Latina in via Duca del
Mare n.7.
Il plico, dovrà pervenire a mezzo posta o a mano in busta chiusa, recante l’indicazione del mittente e
la seguente dicitura: 
“PROCEDURA  COMPARATIVA,  AI  SENSI  DELL’ART.  56  DEL  D.  LGS.  N.  117/2017,  PER
L’INDIVIDUAZIONE  DI  UN  SOGGETTO  CON  CUI  STIPULARE  CONVENZIONE  PER
L’ESECUZIONE  DI  UN  SERVIZIO  DI  MEDIAZIONE  INTERCULTURALE,  RIVOLTO  AI
DETENUTI STRANIERI DELLA CASA CIRCONDARIALE DI LATINA, IN ATTUAZIONE
DELLA DETERMINAZIONE REGIONALE N. G14261 DEL 09/11/2018 ”.
L’Amministrazione declina ogni responsabilità in ordine a disservizi postali o di altra natura che
impediscano il recapito del plico entro il termine predetto.
Inoltre, lo stesso plico dovrà indicare a margine:

 nome e cognome del dell’Ente partecipante;
 l’indirizzo sede legale, il numero di telefono, e-mail e pec.

La mancata presentazione delle candidature entro i termini e con le modalità di trasmissione sopra
indicate,  così  come  la  non  conformità  e/o  incompletezza  anche  parziale  della  domanda  di
candidatura, costituiranno motivo di esclusione dalla procedura di selezione.

Il termine per la presentazione delle domande e dei relativi allegati è perentorio e farà fede il timbro di
arrivo presso il Servizio su richiamato.



ART. 10 - CRITERI DI VALUTAZIONE

Il  progetto  presentato  sarà  valutato  da  una  Commissione  Giudicatrice,  che  verrà  nominata  con
provvedimento dirigenziale, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle candidature,
sulla base dei criteri di seguito indicati:

Criterio Punteggio Massimo

Criteri Punteggio Massimo
Attribuibile

Qualità del progetto gestionale (chiarezza degli obiettivi, modalità
di intervento e di sviluppo del progetto, piano economico di spesa
previsto e tipologie di report dei risultati raggiunti)

40

Risorse  umane  e  strumentali:  numero  di  volontari  o  lavoratori
proposti (specificare titoli  di studio) e risorse strumentali che si
intendono impiegare per il  progetto  (1 punto per ogni volontario
proposto, e 1,5 per ogni risorsa con laurea pertinente alla funzione,
1 punto per ogni risorsa strumentale messa a disposizione)

20

Capacità  di  radicamento  nel  territorio  mediante  rapporti  di
collaborazione  con  altri  Enti/associazioni  e  capacità  di
coordinamento con altri progetti ed iniziative utili e pertinenti (2
punti per ogni collaborazione documentata e/o progetti correlati)

15

Numero mesi  di  esperienza  maturata  dall’Ente  nella  gestione  di
attività analoghe oltre quelli minimi richiesti (0,50 punti per ogni
mese)

10

cofinanziamento proposto (10 punti alla migliore offerta, 8 punti
alla seconda, 6 alla terza, 4 alla quarta, 2 alla quinta, 0 alla sesta) 15

Totale punti 100

La  graduatoria  verrà  redatta  sulla  base  del  punteggio  totale  ottenuto  dalle  proposte  progettuali
presentate in relazione al presente Avviso.
La successiva Convenzione verrà stipulata con il soggetto che avrà ottenuto il punteggio più alto
nella presente procedura a seguito del dovuto perfezionamento delle fasi successive della stessa.
La Commissione potrà chiedere eventuali integrazioni o chiarimenti in merito alla documentazione
presentata con riferimento al presente Avviso.

L’Ente si riserva di procedere alla stipula anche in presenza di una sola proposta, ovvero di non
procedere,  qualora  nessuna  candidatura  fosse  ritenuta  idonea  o  fossero  mutate  le  condizioni
conseguenti per l’Amministrazione e, comunque, nel rispetto delle disponibilità di bilancio stanziate
a tal fine.



ART. 11 - CAUSE DI ESCLUSIONE

Saranno escluse le domande presentate in riferimento alla presente procedura se:
a) pervenute dopo il termine di scadenza stabilito nel presente Avviso;

b) incomplete  nei  dati  di  individuazione dell’associazione e  del  suo recapito,  se  non desumibile
altrimenti dalla documentazione allegata;
c) non sottoscritte o sottoscritte da persone diverse dal dichiarante e/o da persone non autorizzate.

ART. 12 - VERIFICHE E CONTROLLI

Il Comune di Latina effettuerà le verifiche di cui all'art. 80 del D. Lgs 50/2016 e delle dichiarazioni
rese nei confronti del soggetto primo classificato nella graduatoria ed assegnatario della gestione del
progetto.
L’accertamento della mancanza dei requisiti o della non corrispondenza tra quanto dichiarato e/o
documentato rispetto alle risultanze comporterà l'esclusione del concorrente e le sanzioni penali di
cui all'art. 76 del DPR 445/2000.

ART. 13 - INFORMAZIONI E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il Responsabile del Procedimento è la Dr.ssa Stefania Krilic, a cui è possibile rivolgersi per ogni
richiesta di informazioni al n. 0773-652509.
Ulteriori  informazioni  potranno  essere  richieste  via  e-mail  al  seguente  indirizzo:
servizi.sociali@pec.comune.latina.it

Il presente Avviso è consultabile sul sito Internet www.comune.latina.it     nella sezione Avvisi e Bandi

ART. 14 - TUTELA DEI DATI PERSONALI

Ai sensi della normativa vigente sulla privacy, si informa che i dati personali forniti e raccolti in
occasione del presente procedimento verranno utilizzati esclusivamente in funzione e per i fini del
presente procedimento.
Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Latina.

 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
 DR.SSA EMANUELA PACIFICO

     Il Resp. del Procedimento
DR.SSA STEFANIA KRILIC

mailto:servizi.sociali@pec.comune.latina.it
http://www.comune.latina.it/

	PREMESSO CHE:

